
3 - Presa di contatto con il bambino 

Si è  in  presa  di  contat to  quando i l  bambino, dopo aver  superato  lo  s ta to di  

a l lerta  iniziale ed  aver  acquisi to  f iducia  nel l 'ambiente che lo  c irconda 

( tenendo sempre molto  in chiaro che,  superare questi  primi  due s tadi ,  può 

r ichiedere addiri ttura un anno ) ,  permette  al l 'adul to  di  ent rare  in  relazione 

con lui .  Questo  contat to  iniziale  s i  può instaurare  at t raverso  la  

comunicazione non verbale  (sguardi ,  gest i ,  espressioni  faccial i ,  conta t to  

f is ico ,  ecc . )  e/o  quel la  verbale .  

In  al t re  parole ,  quindi ,  c 'è  presa  di  contat to ,  quando i l  bambino è  

consapevole  del la  presenza del l 'adul to ,  la  accet ta  e  la  gradisce .                                             

La  presa  di  contat to  non dev 'essere  i l  r isul tato  di  una costr izione o  forzatura  

sul  bambino,  al t r imenti  s i  r ischia di  far lo tornare  al lo  s tato  di  al lerta  inizia le ,  

con conseguente  r icorso al la  fuga o  al l 'aggressivi tà .  

Inizialmente ,  i  momenti  di  presa  di  contat to  t ra  adul to  e  bambino possono 

essere  piut tosto  brevi :  s i  può avere presa  di  contat to  sol tanto per  pochi  

minut i ,  nel l 'a rco  di  4  o  5 ore  di  compresenza,  adulto-bambino,  al l ' interno 

del la  s tessa  s tanza.  

 Come entrare in contatto con il bambino? 

Entrare  in  contat to  con un bambino (neurot ipico  o  con problemi)  in  un  

ambiente  nuovo, come quel lo  scolast ico ,  r ichiede sempre una certa  sensibi l i tà  

e  del icatezza ,  da  parte del l 'adul to .  

Durante  i  primi  approcci ,  l 'adul to dovrebbe essere  sempre at tento  ed  

interessato  al le  emozioni  del  piccolo ,  intervenendo solo  quando gl i  viene 

chiesto  a iuto,  senza mai  invadere i  suoi  spazi  od  imponendo la  propria 

presenza,  at t raverso i l  conta t to  f is ico,  o  le  sol leci taz ioni  verbal i  (ad  es .  

tempestandolo  di  domande) .                                                                                    

E '  fondamentale ,  dunque,  che l 'adul to  r ispet t i  l ' int imi tà  emotiva  del  bambino,  

lasciandogli  lo  spazio  emotivo  personale,  dove metabolizzare  le  novi tà,  per  

permettergl i  di  abbandonare  l 'a l ler ta  iniziale e  cominciare  a  f idarsi  di  lui .  



Bisognerebbe osservare ,  sostenere  e  rassicurare ,  senza negare che le  novi tà 

(come,  ad  esempio ,  i  primi  mesi  di  scuola)  sono,  normalmente ,  passaggi  

del icat i  e  dif f icol tosi ,  anche per  gl i  adul t i .                                                             

E '  bene,  inol t re ,  ostentare  t ranquil l i tà  anche se  non s i  è  sereni  f ino  in  fondo:  

vedere  gl i  adul t i  r i lassat i  e  f iduciosi ,  aiuta  i  bambini  ad  affrontare  con 

maggior  s icurezza i  cambiamenti .  

In  part icolare ,  i  bambini  con problemi  di  t ipo  relazionale  (ad  es .  aut ismo)  

sono quanto  mai  sensibi l i  ed  al lerta t i  dal le  novi tà .  In  questo  caso ,  l 'adul to  

dovrà  considerare  anche al t r i  “e lementi  prat ic i” ,  ol t re  a  quel l i  psicologici ,  di  

cu i  s i  è  fat to  accenno nel le  pagine precedent i .  

Di  segui to,  proponiamo alcuni  consigl i  che  possono aiutare  ad  entrare  in  

contat to  con bambini  ASD (aut is t ic  spect rum disorder) ,  ADHD (atent ion  

defici t  –  hyperact ivi ty disorder)  o  con al t r i  dis turbi  del  comportamento .  

 

1.  Predi l igete  i l  l inguaggio descri t t ivo/dichiarat ivo:  i l  l inguaggio 

dichiarat ivo  invi ta  ad  interagi re ,  mentre  quel lo  imperat ivo/r ichiest ivo  impl ica  

i l  r imando di  r isposte che i l  bambino non conosce,  scatenando ansia  e  

f rust razione.  Inol t re ,  col  tempo,  la  r ipet i t ivi tà  del le  medesime domande,  

pot rebbe portare  a l  r imando di  “r isposte  meccaniche” ( imparate  a  memoria) ;  

 

2.  Lasciate al  bambino i l  tempo di  elaborare  l ' input  r icevuto:  uno degl i  er ror i  

che  s i  commet te  più  spesso,  è  quel lo  di  non lasciare  al  bambino i l  tempo 

necessar io per  s tudiare una s trategia,  comprendere i l  contesto ,  capire  cosa  

desideriamo che faccia  o  r isponda                                                                             

(ad  es .  “d i  colore è  la  bandiera?”  -  “forza ,  dimmi di  che colore  è!”                                  

“mi  ascol t i?!”  -  “la bandiera  è d i  colore  ver . . .”                                                            

in  un  susseguirs i  crescente  di  input ) .  

Ogni  vol ta  che lo  sol leci t iamo,  è  necessar io lasciargl i  del  tempo (ci rca  30  

sec .)  prima di  rafforzare/ r ipetere la  domanda/richiesta.                                               



A mano,  a  mano che aumenterà la  conoscenza e la  re lazione t ra  i l  bambino e  

l 'adul to ,  i  tempi  diventeranno sempre più  brevi ;  

 

3.  Mettete  in  grande r isa l to  i  successi :  l ’obiet t ivo  è  quel lo  di  accrescere  i l  

senso di  competenza del  bambino  e  la  sua  motivazione  per  aff rontare  

s is temi  dinamici  sempre più  complessi ;  

 

4.  Lasciate che i l  bambino faccia  esperienza:  s i  impara  molto  di  più dagl i  

errori  che  dal le  s i tuazioni  che s i  svolgono in  modo regolare ,  inol t re ,  l ’er rore  

contribuisce  al la  formazione del la  memoria  episodica;   

5 .  Procedete lentamente:  tut te  le  at t ivi tà  devono e  possono essere  real izzate  

con pause  e lentamente ,  in  modo da forni re  al  bambino tempo e  modo per  

comprendere  i l  contesto .  

Tenuta di contatto  

  

La  tenuta  di  conta t to ,  s i  ha  quando i l  bambino è  consapevole del la  presenza 

del l 'adul to ,  la  accet ta  e  comincia a  partecipare  al l ' interazione .  

 


